
 

Proposta di modifica dell’articolo 14 dello statuto sociale vigente di Cellularline S.p.A.; deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti,  

siete stati convocati in Assemblea straordinaria per l’esame e approvazione della proposta di modifica dell’art. 

14 dello Statuto sociale vigente di Cellularline S.p.A. e ciò al fine di modificare il numero fisso di 9 consiglieri 

in un numero compreso tra 9 e 11 membri.  

Il Consiglio di Amministrazione precisa che detto adeguamento si rende opportuno in funzione della 

transizione della quotazione delle azioni ordinarie e dei warrant della Società dal sistema multilaterale di 

negoziazione AIM Italia / Mercato Alternativo del Capitale al Mercato Telematico Azionario organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.A., eventualmente Segmento STAR.  

In particolare, in ottemperanza ai requisiti per ammissione alle negoziazioni sul Segmento STAR, si ritiene 

necessario procedere alla nomina di almeno un ulteriore amministratore in possesso dei requisiti di 

indipendenza richiesti dall’art. 148 del D. Lgs. 1998 n. 58 (come richiamato dall’art. 147 ter dello stesso D. 

Lgs. 1998 n. 58) nonché dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina; le Istruzioni al Regolamento dei Mercati 

organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. richiedono, infatti, tra l’altro, la presenza di almeno 3 

amministratori in possesso dei suddetti requisiti di indipendenza nel caso in cui il Consiglio di 

Amministrazione sia composto da un numero compreso tra 9 e 14 membri. 

In occasione della discussione del punto 5 all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria sarà proposta la 

rideterminazione del numero degli amministratori nonché l’eventuale nomina di ulteriori amministratori.  

*** 

Si riporta qui di seguito l’esposizione a confronto dell’articolo 14 dello Statuto sociale di cui si propone la 

modifica, nel testo vigente e in quello proposto.  

 

Testo Vigente  Testo Proposto 

La Società è amministrata da un Consiglio di 

amministrazione composto da 9 (nove) membri. 

La Società è amministrata da un Consiglio di 

amministrazione composto da un numero 

compreso tra 9 (nove) e 11 (undici) membri. 

Tutti gli amministratori devono essere in possesso 

dei requisiti di eleggibilità, professionalità ed 

onorabilità previsti dalla legge e dalle altre 

disposizioni applicabili. Almeno 2 (due) 

amministratori devono inoltre possedere i requisiti 

di indipendenza previsti dall’articolo 147-ter, 

comma 4, TUF.  

Tutti gli amministratori devono essere in possesso 

dei requisiti di eleggibilità, professionalità ed 

onorabilità previsti dalla legge e dalle altre 

disposizioni applicabili. Almeno 2 (due) 

amministratori devono inoltre possedere i requisiti 

di indipendenza previsti dall’articolo 147-ter, 

comma 4, TUF. 

La nomina del Consiglio di amministrazione avviene 

da parte dell'Assemblea sulla base di liste 

presentate secondo le disposizioni seguenti, salvo 

La nomina del Consiglio di amministrazione avviene 

da parte dell'Assemblea sulla base di liste 

presentate secondo le disposizioni seguenti, salvo 



quanto diversamente o ulteriormente previsto da 

inderogabili norme di legge o regolamentari. 

quanto diversamente o ulteriormente previsto da 

inderogabili norme di legge o regolamentari. 

Possono presentare una lista per la nomina degli 

amministratori: 

(a) il Consiglio di amministrazione uscente; 

(b) i soci titolari di Azioni Ordinarie che, al 

momento della presentazione della lista, siano 

titolari - da soli ovvero unitamente ad altri soci 

presentatori - di una quota di partecipazione 

almeno pari al 10% (dieci per cento) del capitale 

avente diritto di voto. 

Possono presentare una lista per la nomina degli 

amministratori: 

(a) il Consiglio di amministrazione uscente; 

(b) i soci titolari di Azioni Ordinarie che, al 

momento della presentazione della lista, siano 

titolari - da soli ovvero unitamente ad altri soci 

presentatori - di una quota di partecipazione 

almeno pari al 10% (dieci per cento) del capitale 

avente diritto di voto. 

La titolarità della quota minima di partecipazione è 

determinata avendo riguardo alle azioni che 

risultano registrate a favore del socio nel giorno in 

cui le liste sono depositate presso l’emittente; la 

relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle liste 

medesime. 

La titolarità della quota minima di partecipazione è 

determinata avendo riguardo alle azioni che 

risultano registrate a favore del socio nel giorno in 

cui le liste sono depositate presso l’emittente; la 

relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle liste 

medesime. 

Le liste sono depositate presso la sede sociale, 

secondo le modalità prescritte dalla disciplina 

vigente, almeno 7 (sette) giorni prima di quello 

previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla 

nomina degli amministratori. Le liste, inoltre, 

devono essere messe a disposizione del pubblico a 

cura della Società almeno 6 (sei) giorni prima di 

quello previsto per la predetta Assemblea secondo 

le modalità prescritte dalla disciplina vigente. 

Le liste sono depositate presso la sede sociale, 

secondo le modalità prescritte dalla disciplina 

vigente, almeno 7 (sette) giorni prima di quello 

previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla 

nomina degli amministratori. Le liste, inoltre, 

devono essere messe a disposizione del pubblico a 

cura della Società almeno 6 (sei) giorni prima di 

quello previsto per la predetta Assemblea secondo 

le modalità prescritte dalla disciplina vigente. 

Le liste prevedono un numero minimo di 3 (tre) 

candidati, ciascuno abbinato ad un numero 

progressivo. Ogni lista che contenga un numero di 

candidati non superiore a 7 (sette) deve contenere 

ed espressamente indicare almeno 1 (un) 

amministratore che possieda i requisiti di 

indipendenza previsti dalla normativa applicabile; 

ogni lista che contenga un numero di candidati 

superiore a 7 (sette) deve contenere ed 

espressamente indicare almeno 2 (due) candidati 

aventi i requisiti di indipendenza previsti dalla 

normativa applicabile. 

Le liste prevedono un numero minimo di 3 (tre) 

candidati, ciascuno abbinato ad un numero 

progressivo. Ogni lista che contenga un numero di 

candidati non superiore a 7 (sette) deve contenere 

ed espressamente indicare almeno 1 (un) 

amministratore che possieda i requisiti di 

indipendenza previsti dalla normativa applicabile; 

ogni lista che contenga un numero di candidati 

superiore a 7 (sette) deve contenere ed 

espressamente indicare almeno 2 (due) candidati 

aventi i requisiti di indipendenza previsti dalla 

normativa applicabile. 

A ciascuna lista devono essere allegati, pena 

l’irricevibilità della medesima: (i) curriculum vitae 

A ciascuna lista devono essere allegati, pena 

l’irricevibilità della medesima: (i) curriculum vitae 



dei candidati; (ii) dichiarazioni con le quali ciascuno 

dei candidati accetta la propria candidatura e 

attesta, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 

di cause di ineleggibilità e incompatibilità, nonché 

l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente per ricoprire la carica di amministratore 

della Società, inclusa la dichiarazione circa 

l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza; 

(iii) l’indicazione dell'identità dei soci che hanno 

presentato le liste e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta; (iv) 

ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, 

informativa e/o documento previsti dalla legge e 

dalle norme regolamentari applicabili. 

dei candidati; (ii) dichiarazioni con le quali ciascuno 

dei candidati accetta la propria candidatura e 

attesta, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 

di cause di ineleggibilità e incompatibilità, nonché 

l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente per ricoprire la carica di amministratore 

della Società, inclusa la dichiarazione circa 

l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza; 

(iii) l’indicazione dell'identità dei soci che hanno 

presentato le liste e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta; (iv) 

ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, 

informativa e/o documento previsti dalla legge e 

dalle norme regolamentari applicabili. 

Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un 

medesimo gruppo societario nonché gli azionisti 

aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 

dell'articolo 122 del TUF, non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, di più di una 

lista. 

Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un 

medesimo gruppo societario nonché gli azionisti 

aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 

dell'articolo 122 del TUF, non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, di più di una 

lista. 

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola 

lista; inoltre, ciascun candidato potrà essere 

presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola 

lista; inoltre, ciascun candidato potrà essere 

presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

All'elezione del Consiglio di amministrazione si 

procede – fatto comunque salvo quanto previsto 

dalle condizioni, successivamente elencate, per il 

rispetto del numero minimo di amministratori che 

devono possedere i requisiti di indipendenza –come 

segue: 

(a) al termine della votazione, i voti ottenuti da 

ciascuna lista sono divisi per numeri interi 

progressivi da 1 (uno) a 9 (nove), in coerenza con il 

numero di amministratori da eleggere; 

(b) i quozienti ottenuti sono attribuiti ai candidati 

di ciascuna lista, secondo l’ordine di presentazione 

dei candidati previsto dalla lista; 

(c) quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle 

varie liste sono disposti in un’unica graduatoria 

decrescente; e 

(d) risultano eletti i 9 (nove) candidati che hanno 

ottenuto i quozienti più elevati, fermo restando che 

dovrà comunque essere nominato amministratore 

All'elezione del Consiglio di amministrazione si 

procede – fatto comunque salvo quanto previsto 

dalle condizioni, successivamente elencate, per il 

rispetto del numero minimo di amministratori che 

devono possedere i requisiti di indipendenza –come 

segue: 

(a) al termine della votazione, i voti ottenuti da 

ciascuna lista sono divisi per numeri interi 

progressivi da 1 (uno) a 11 (undici), in coerenza con 

il numero di amministratori da eleggere; 

(b) i quozienti ottenuti sono attribuiti ai candidati 

di ciascuna lista, secondo l’ordine di presentazione 

dei candidati previsto dalla lista; 

(c) quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle 

varie liste sono disposti in un’unica graduatoria 

decrescente; e 

(d) risultano eletti i candidati che hanno ottenuto i 

quozienti più elevati in coerenza con il numero di 

amministratori da eleggere, fermo restando che 



il candidato presentato al primo posto della lista 

(“Lista di Minoranza”) che abbia ottenuto il secondo 

maggior numero di voti e che non sia collegata in 

alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che 

hanno presentato o votato la lista risultata prima 

per numero di voti (“Lista di Maggioranza”). 

Pertanto, qualora il suddetto candidato non abbia 

ottenuto il quoziente necessario per essere eletto: 

(i) non risulterà eletto il candidato che, nella Lista di 

Maggioranza, abbia ottenuto il quoziente più basso 

nell’unica graduatoria decrescente di cui alla 

precedente lettera (c); (ii) risulterà eletto il 

candidato presentato al primo posto nella Lista di 

Minoranza. 

dovrà comunque essere nominato amministratore 

il candidato presentato al primo posto della lista 

(“Lista di Minoranza”) che abbia ottenuto il secondo 

maggior numero di voti e che non sia collegata in 

alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che 

hanno presentato o votato la lista risultata prima 

per numero di voti (“Lista di Maggioranza”). 

Pertanto, qualora il suddetto candidato non abbia 

ottenuto il quoziente necessario per essere eletto: 

(i) non risulterà eletto il candidato che, nella Lista di 

Maggioranza, abbia ottenuto il quoziente più basso 

nell’unica graduatoria decrescente di cui alla 

precedente lettera (c); (ii) risulterà eletto il 

candidato presentato al primo posto nella Lista di 

Minoranza. 

Qualora, ad esito della procedura del precedente 

paragrafo 14.11, non risultassero nominati almeno 

2 (due) amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza prescritti dalle norme di legge pro 

tempore vigenti, si procederà come segue: 

(a) qualora ad esito della procedura del precedente 

paragrafo 14.11 sia stato nominato un solo 

amministratore indipendente, in sostituzione del 

candidato non indipendente che, nella Lista di 

Maggioranza, abbia ottenuto il quoziente più basso 

(o il penultimo qualora l’ultimo sia stato sostituito 

dall’amministratore di minoranza ai sensi del 

precedente paragrafo 14.11), sarà nominato 

amministratore indipendente il primo candidato 

indipendente non eletto elencato successivamente 

nella stessa lista; 

(b) qualora ad esito della procedura del precedente 

paragrafo 14.11 non sia stato nominato alcun 

amministratore indipendente, saranno nominati 

amministratori indipendenti (i) in sostituzione del 

candidato che, nella Lista di Maggioranza, abbia 

ottenuto il quoziente più basso (o il penultimo 

qualora l’ultimo sia stato sostituito 

dall’amministratore di minoranza ai sensi del 

precedente paragrafo 14.11), il primo candidato 

indipendente non eletto elencato successivamente 

nella stessa lista e (ii) in sostituzione del candidato 

non indipendente eletto con il quoziente più basso 

nella Lista di Minoranza che abbia riportato il 

maggior numero di voti, il primo candidato 

indipendente non eletto successivamente elencato 

Qualora, ad esito della procedura del precedente 

paragrafo 14.11, non risultassero nominati almeno 

2 (due) amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza prescritti dalle norme di legge pro 

tempore vigenti, si procederà come segue: 

(a) qualora ad esito della procedura del precedente 

paragrafo 14.11 sia stato nominato un solo 

amministratore indipendente, in sostituzione del 

candidato non indipendente che, nella Lista di 

Maggioranza, abbia ottenuto il quoziente più basso 

(o il penultimo qualora l’ultimo sia stato sostituito 

dall’amministratore di minoranza ai sensi del 

precedente paragrafo 14.11), sarà nominato 

amministratore indipendente il primo candidato 

indipendente non eletto elencato successivamente 

nella stessa lista; 

(b) qualora ad esito della procedura del precedente 

paragrafo 14.11 non sia stato nominato alcun 

amministratore indipendente, saranno nominati 

amministratori indipendenti (i) in sostituzione del 

candidato che, nella Lista di Maggioranza, abbia 

ottenuto il quoziente più basso (o il penultimo 

qualora l’ultimo sia stato sostituito 

dall’amministratore di minoranza ai sensi del 

precedente paragrafo 14.11), il primo candidato 

indipendente non eletto elencato successivamente 

nella stessa lista e (ii) in sostituzione del candidato 

non indipendente eletto con il quoziente più basso 

nella Lista di Minoranza che abbia riportato il 

maggior numero di voti, il primo candidato 

indipendente non eletto successivamente elencato 



nella stessa lista. Qualora tutti gli amministratori 

siano tratti da una sola lista, anche il secondo 

amministratore indipendente sarà tratto da tale 

lista secondo i suddetti criteri. 

nella stessa lista. Qualora tutti gli amministratori 

siano tratti da una sola lista, anche il secondo 

amministratore indipendente sarà tratto da tale 

lista secondo i suddetti criteri. 

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo 

stesso quoziente, risulta eletto il candidato della 

lista che non abbia eletto alcun amministratore o 

che abbia eletto il minor numero di amministratori. 

Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora 

eletto un amministratore oppure tutte abbiano 

eletto lo stesso numero di amministratori, 

nell’ambito di tali liste risulta eletto il candidato di 

quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di 

quoziente, si procede a nuova votazione da parte 

dell’assemblea nell’osservanza delle norme di legge 

pro tempore vigenti, risultando eletto il candidato 

che ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo 

stesso quoziente, risulta eletto il candidato della 

lista che non abbia eletto alcun amministratore o 

che abbia eletto il minor numero di amministratori. 

Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora 

eletto un amministratore oppure tutte abbiano 

eletto lo stesso numero di amministratori, 

nell’ambito di tali liste risulta eletto il candidato di 

quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di 

quoziente, si procede a nuova votazione da parte 

dell’assemblea nell’osservanza delle norme di legge 

pro tempore vigenti, risultando eletto il candidato 

che ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

Non si terrà conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari alla 

metà di quella richiesta per la presentazione delle 

medesime. 

Non si terrà conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari alla 

metà di quella richiesta per la presentazione delle 

medesime. 

Qualora, nel corso dell’esercizio, cessino dalla 

carica, per qualsiasi motivo, uno o più 

amministratori, il Consiglio di amministrazione 

provvede alla loro sostituzione mediante 

cooptazione del primo candidato non eletto (se 

disponibile) appartenente alla lista dalla quale era 

stato tratto l’amministratore venuto meno. Qualora 

non sia possibile integrare il Consiglio di 

amministrazione ai sensi del presente paragrafo, il 

Consiglio procederà alla cooptazione dei sostituti 

mediante votazione a maggioranza ordinaria. 

Qualora, nel corso dell’esercizio, cessino dalla 

carica, per qualsiasi motivo, uno o più 

amministratori, il Consiglio di amministrazione 

provvede alla loro sostituzione mediante 

cooptazione del primo candidato non eletto (se 

disponibile) appartenente alla lista dalla quale era 

stato tratto l’amministratore venuto meno. Qualora 

non sia possibile integrare il Consiglio di 

amministrazione ai sensi del presente paragrafo, il 

Consiglio procederà alla cooptazione dei sostituti 

mediante votazione a maggioranza ordinaria. 

In mancanza di liste, ovvero qualora sia presentata 

una sola lista, oppure qualora il numero dei 

consiglieri eletti sulla base delle liste presentate sia 

inferiore al numero dei componenti da eleggere, 

oppure qualora non debba essere rinnovato l’intero 

Consiglio di amministrazione, oppure qualora non 

sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla 

nomina del Consiglio di amministrazione con le 

modalità previste dal presente articolo, i membri 

del Consiglio di amministrazione saranno nominati 

dall’Assemblea con le modalità e maggioranze 

In mancanza di liste, ovvero qualora sia presentata 

una sola lista, oppure qualora il numero dei 

consiglieri eletti sulla base delle liste presentate sia 

inferiore al numero dei componenti da eleggere, 

oppure qualora non debba essere rinnovato l’intero 

Consiglio di amministrazione, oppure qualora non 

sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla 

nomina del Consiglio di amministrazione con le 

modalità previste dal presente articolo, i membri 

del Consiglio di amministrazione saranno nominati 

dall’Assemblea con le modalità e maggioranze 



ordinarie, fermo l’obbligo di mantenere il numero 

minimo di amministratori indipendenti stabilito 

dalla legge. 

ordinarie, fermo l’obbligo di mantenere il numero 

minimo di amministratori indipendenti stabilito 

dalla legge. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo, 

stabilito dall'Assemblea, non superiore a tre esercizi 

con decorrenza dall'accettazione della carica; 

scadono alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo, 

stabilito dall'Assemblea, non superiore a tre esercizi 

con decorrenza dall'accettazione della carica; 

scadono alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Le modifiche del presente statuto aventi ad 

oggetto: (i) l’adozione di un sistema di 

amministrazione e controllo diverso da quello 

tradizionale; (ii) la previsione di un organo 

amministrativo monocratico o la riduzione del 

numero dei componenti il Consiglio di 

amministrazione previsto al precedente paragrafo 

14.1; e (iii) le disposizioni del presente articolo 14 

relative alla procedura di nomina del Consiglio di 

amministrazione, possono essere validamente 

approvate soltanto con deliberazione 

dell’assemblea straordinaria della Società assunta 

con il voto favorevole di tante azioni che 

rappresentino almeno l’80% (ottanta per cento) 

delle Azioni Ordinarie, fatta eccezione per le 

modifiche che siano richieste dalla legge. 

Le modifiche del presente statuto aventi ad 

oggetto: (i) l’adozione di un sistema di 

amministrazione e controllo diverso da quello 

tradizionale; (ii) la previsione di un organo 

amministrativo monocratico o la riduzione del 

numero dei componenti il Consiglio di 

amministrazione previsto al precedente paragrafo 

14.1; e (iii) le disposizioni del presente articolo 14 

relative alla procedura di nomina del Consiglio di 

amministrazione, possono essere validamente 

approvate soltanto con deliberazione 

dell’assemblea straordinaria della Società assunta 

con il voto favorevole di tante azioni che 

rappresentino almeno l’80% (ottanta per cento) 

delle Azioni Ordinarie, fatta eccezione per le 

modifiche che siano richieste dalla legge. 

 

Si precisa che la modifica statutaria in oggetto non determina l’insorgere del diritto di recesso ai sensi di 

legge. 

*** 

In considerazione di quanto precede, qualora concordiate con quanto sopra proposto, Vi invitiamo ad 

assumere la seguente deliberazione: 

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Cellularline S.p.A., vista e approvata la relazione del Consiglio di 

Amministrazione, 

delibera 

(i) di modificare, conformemente alla proposta del Consiglio di Amministrazione, l’articolo 14 

dello Statuto di Cellularline S.p.A. approvando espressamente il seguente nuovo testo dell’articolo 14 

dello Statuto: 

“La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero compreso 

tra 9 (nove) e 11 (undici) membri.  



Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, professionalità ed 

onorabilità previsti dalla legge e dalle altre disposizioni applicabili. Almeno 2 (due) amministratori 

devono inoltre possedere i requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 147-ter, comma 4, TUF.  

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte dell'Assemblea sulla base di liste 

presentate secondo le disposizioni seguenti, salvo quanto diversamente o ulteriormente previsto da 

inderogabili norme di legge o regolamentari. 

Possono presentare una lista per la nomina degli amministratori: 

(a) il Consiglio di Amministrazione uscente; 

(b) i soci titolari di Azioni Ordinarie che, al momento della presentazione della lista, siano titolari 

- da soli ovvero unitamente ad altri soci presentatori - di una quota di partecipazione almeno pari 

al 10% (dieci per cento) del capitale avente diritto di voto. 

La titolarità della quota minima di partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni che 

risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso l’emittente; la 

relativa certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle liste medesime. 

Le liste sono depositate presso la sede sociale, secondo le modalità prescritte dalla disciplina vigente, 

almeno 7 (sette) giorni prima di quello previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina 

degli amministratori. Le liste, inoltre, devono essere messe a disposizione del pubblico a cura della 

Società almeno 6 (sei) giorni prima di quello previsto per la predetta Assemblea secondo le modalità 

prescritte dalla disciplina vigente. 

Le liste prevedono un numero minimo di 3 (tre) candidati, ciascuno abbinato ad un numero 

progressivo. Ogni lista che contenga un numero di candidati non superiore a 7 (sette) deve 

contenere ed espressamente indicare almeno 1 (un) amministratore che possieda i requisiti di 

indipendenza previsti dalla normativa applicabile; ogni lista che contenga un numero di candidati 

superiore a 7 (sette) deve contenere ed espressamente indicare almeno 2 (due) candidati aventi i 

requisiti di indipendenza previsti dalla normativa applicabile.  

A ciascuna lista devono essere allegati, pena l’irricevibilità della medesima: (i) curriculum vitae dei 

candidati; (ii) dichiarazioni con le quali ciascuno dei candidati accetta la propria candidatura e 

attesta, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, 

nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica di 

amministratore della Società, inclusa la dichiarazione circa l'eventuale possesso dei requisiti di 

indipendenza; (iii) l’indicazione dell'identità dei soci che hanno presentato le liste e della percentuale 

di partecipazione complessivamente detenuta; (iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, 

informativa e/o documento previsti dalla legge e dalle norme regolamentari applicabili. 

Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché gli azionisti 

aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'articolo 122 del TUF, non possono presentare 

o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una 

lista. 

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista; inoltre, ciascun candidato potrà essere 

presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità.  

All'elezione del Consiglio di Amministrazione si procede – fatto comunque salvo quanto previsto 

dalle condizioni, successivamente elencate, per il rispetto del numero minimo di amministratori che 

devono possedere i requisiti di indipendenza – come segue: 



(a) al termine della votazione, i voti ottenuti da ciascuna lista sono divisi per numeri interi 

progressivi da 1 (uno) a 11 (undici), in coerenza con il numero di amministratori da eleggere; 

(b) i quozienti ottenuti sono attribuiti ai candidati di ciascuna lista, secondo l’ordine di 

presentazione dei candidati previsto dalla lista; 

(c) quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle varie liste sono disposti in un’unica graduatoria 

decrescente; e 

(d) risultano eletti i candidati che hanno ottenuto i quozienti più elevati in coerenza con il numero 

di amministratori da eleggere, fermo restando che dovrà comunque essere nominato 

amministratore il candidato presentato al primo posto della lista (“Lista di Minoranza”) che abbia 

ottenuto il secondo maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti 

(“Lista di Maggioranza”). Pertanto, qualora il suddetto candidato non abbia ottenuto il quoziente 

necessario per essere eletto: (i) non risulterà eletto il candidato che, nella Lista di Maggioranza, 

abbia ottenuto il quoziente più basso nell’unica graduatoria decrescente di cui alla precedente 

lettera (c); (ii) risulterà eletto il candidato presentato al primo posto nella Lista di Minoranza. 

Qualora, ad esito della procedura del precedente paragrafo 14.11, non risultassero nominati 

almeno 2 (due) amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle norme di 

legge pro tempore vigenti, si procederà come segue: 

(a) qualora ad esito della procedura del precedente paragrafo 14.11 sia stato nominato un solo 

amministratore indipendente, in sostituzione del candidato non indipendente che, nella Lista di 

Maggioranza, abbia ottenuto il quoziente più basso (o il penultimo qualora l’ultimo sia stato 

sostituito dall’amministratore di minoranza ai sensi del precedente paragrafo 14.11), sarà nominato 

amministratore indipendente il primo candidato indipendente non eletto elencato successivamente 

nella stessa lista; 

(b) qualora ad esito della procedura del precedente paragrafo 14.11 non sia stato nominato 

alcun amministratore indipendente, saranno nominati amministratori indipendenti (i) in 

sostituzione del candidato che, nella Lista di Maggioranza, abbia ottenuto il quoziente più basso (o 

il penultimo qualora l’ultimo sia stato sostituito dall’amministratore di minoranza ai sensi del 

precedente paragrafo 14.11), il primo candidato indipendente non eletto elencato successivamente 

nella stessa lista e (ii) in sostituzione del candidato non indipendente eletto con il quoziente più 

basso nella Lista di Minoranza che abbia riportato il maggior numero di voti, il primo candidato 

indipendente non eletto successivamente elencato nella stessa lista. Qualora tutti gli amministratori 

siano tratti da una sola lista, anche il secondo amministratore indipendente sarà tratto da tale lista 

secondo i suddetti criteri. 

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della 

lista che non abbia eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori. 

Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore oppure tutte abbiano 

eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste risulta eletto il candidato di quella 

che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di 

quoziente, si procede a nuova votazione da parte dell’assemblea nell’osservanza delle norme di 

legge pro tempore vigenti, risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei 

voti. 

Non si terrà conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari alla 

metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 



Qualora, nel corso dell’esercizio, cessino dalla carica, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, 

il Consiglio di Amministrazione provvede alla loro sostituzione mediante cooptazione del primo 

candidato non eletto (se disponibile) appartenente alla lista dalla quale era stato tratto 

l’amministratore venuto meno. Qualora non sia possibile integrare il Consiglio di Amministrazione 

ai sensi del presente paragrafo, il Consiglio procederà alla cooptazione dei sostituti mediante 

votazione a maggioranza ordinaria. 

In mancanza di liste, ovvero qualora sia presentata una sola lista, oppure qualora il numero dei 

consiglieri eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore al numero dei componenti da eleggere, 

oppure qualora non debba essere rinnovato l’intero Consiglio di Amministrazione, oppure qualora 

non sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla nomina del Consiglio di Amministrazione con 

le modalità previste dal presente articolo, i membri del Consiglio di Amministrazione saranno 

nominati dall’Assemblea con le modalità e maggioranze ordinarie, fermo l’obbligo di mantenere il 

numero minimo di amministratori indipendenti stabilito dalla legge. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo, stabilito dall'Assemblea, non superiore a tre 

esercizi con decorrenza dall'accettazione della carica; scadono alla data dell’Assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Le modifiche del presente statuto aventi ad oggetto: (i) l’adozione di un sistema di amministrazione 

e controllo diverso da quello tradizionale; (ii) la previsione di un organo amministrativo monocratico 

o la riduzione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione previsto al precedente 

paragrafo 14.1; e (iii) le disposizioni del presente articolo 14 relative alla procedura di nomina del 

Consiglio di Amministrazione, possono essere validamente approvate soltanto con deliberazione 

dell’assemblea straordinaria della Società assunta con il voto favorevole di tante azioni che 

rappresentino almeno l’80% (ottanta per cento) delle Azioni Ordinarie, fatta eccezione per le 

modifiche che siano richieste dalla legge”; 

(ii) di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione Antonio Tazartes e ai Consiglieri Delegati Christian Aleotti e Marco Cagnetta, in via 

disgiunta fra loro e con facoltà di subdelega, per provvedere alle formalità necessarie affinché le 

deliberazioni siano iscritte nel Registro delle Imprese, con facoltà di introdurvi le eventuali variazioni, 

rettifiche o aggiunte non sostanziali che fossero allo scopo opportune o richieste dalle competenti 

Autorità, anche in sede di iscrizione e, in genere, per provvedere a tutto quanto occorra per la completa 

esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, 

nessuno escluso ed eccettuato”. 

 

Reggio Emilia, 29 marzo 2019 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Antonio Tazartes  

 

 

 

 


